
Quotidiano / Anno LUI / N. 128 P K p S ^ ) • Martedì 11 maggia» 1976 / L. 150 

SFIORATO UN MILIONE DI COPIE. DOMENICA GRANDE DIFFUSIONE CON IL PROGRAMMA •>) 

- * V 

« La Meinhof. non voleva 
uccidersi», dicono 

familiari e avvocati 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA SERIE delle grandi diffusioni elettorali de e L'Unità » 
si è aperta domenica 9 maggio. La vasta mobilitazione del 
Partito ha reso possibile il raggiungimento di un notevole 
risultato: abbiamo sfiorato il milione di copie. Questo l'inizio 
di una campagna di diffusioni di massa che utilizzerà piena* 
mente il giornale del Partito quale principale ed essenziale 
strumento di propaganda, di orientamento, di informazione 
durante il periodo elettorale. E' una campagna questa il cui 
contenuto politico ò particolarmente accentuato. Dobbiamo 
rafforzare ancor p iù il nostro impegno, non solo domenicale, 
per portare, con e L'Unità », alla più vasta conoscenza, le 
proposte dei comunisti italiani sul gravi problemi che stanno 
davanti al paese. Domenica 16 maggio • L'Unità » pubbli
cherà l'inserto con il programma elettorale del PCI. Ecco le 
prime significative prenotazioni: Torino (50 mila copie); 
Brescia (17 mila); Treviso (6200); Verona (7.500); Reggio 
Emil ia (40 m i l a ) ; Siena (18.500); Sici l ia (18 mi la ) . 
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Dopo giorni ritardi e di incertezze nel coordinamento degli interventi 

Sempre critica la situazione dei 150.000 sinistrati 
L'organizzazione dei soccorsi affidata ai Comuni 
Sciolto il centro operativo e costituiti otto gruppi decentrati per l'assistenza e la ripresa economica - Mentre la terra continua a tremare i morti accertati sono saliti a 914 - Oltre 
Sessantamila i senzatetto - I gravissimi danni all'economia: perduti dodicimila posti di lavoro - Prosegue la generosa mobilitazione di civili, militari e personale sanitario 
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Nel Friuli e in Italia 

ALLA commozione, allo 
slancio di solidarietà de

gli italiani per la tragedia 
che, con il terremoto deva
statore, ha colpito il Friuli, 
per le durissime prove alle 
quali quelle popolazioni de
vono sottoporsi, si aggiunge 
un vigile senso di attesa. 

Una attesa severa e am
monitrice, espressa innanzi
tutto dai volti e dalle paro
le degli uomini e delle don
ne del Friuli, dei giovani, 
dei lavoratori, degli ammi
nistratori; dalla loro dura 
volontà di rivivere, di rico
struire, di riprendere a la
vorare; dalla richiesta tan
to pacata quanto ferma di 
avere subito ciò che sanno 
di potere e di dovere preten
dere : un intervento pronto. 
adeguato, efficace. 

Questa attesa non è però 
solo del Friuli colpito dalla 
sciagura immane: è una at
tesa che percorre tutta la 
penisola. C'è una domanda 
che non si è ancora espres
sa. ma che è facile avverti
re nelle coscienze e nelle 
menti dei cittadini: si sarà 
capaci di far fronte, questa 
volta, ai compiti enormi ma 
assolutamente urgenti e in
dispensabili? Si sarà capaci 
di soddisfare le esigenze im
mediate, di emergenza, di 
150.000 sinistrati (esattamen
te il doppio di quelli del Bc-
lice)? Si sarà capaci di de
cidere. programmare, esegui
re, in tempi che devono es
sere rapidi, i piani di rico
struzione; si sarà capaci di 
evitare le paludi della len
tezza burocratica e dello 
spreco, di spezzare i mecca
nismi tentacolari della clien
tela e della corruzione? 

Sono domande che fanno 
passare in secondo piano per
fino l 'amara e sacrosanta de
nuncia dei ritardi, della sor
dità. della trascuratezza che 
balzano agli occhi di fronte 
a ogni catastrofe naturale. 
terremoto, alluvione o inon
dazione che sia. Ogni volta. 
non si può fare a meno di ri
petere che è possibile, se 
non evitare e prevenire le ca
tastrofi — ma spesso, come 
nel caso delle alluvioni, si 
potrebbe farlo — certo con
tenerne in grande misura gli 
effetti nefasti e distruttivi; 
e ogni volta ci si rende con
to che. se non si fa te?oro 
delle più dolorose esperienze. 
se non si agisce, di conse
guenza. con saggezza e re
sponsabilità. è perché a co
stringere i meccanismi eco
nomici e sociali, a determi
nare gli indirizzi di governo 
sono potenti interessi parti
colari che ignorano e rifiu
tano le generali esigenze e 
necessità del popolo e della 
nazione. 

QUESTO stato d'animo di 
attesa che incalza e che 

monta si esprime nel mòni
to: non vogliamo un'altra val
le del Beìice. A dirlo sono. 
ovviamente, i terremotati del 
Friuli (come a dirlo, non di
mentichiamolo. sono stati . 
per otto anni, gli abitanti di 
Gibellina, di Santa Ninfa, di 
Montevago, di Menfi; ci sen
tiamo ribollire il sangue per 
l 'ira a sentire qualche scia
callo che vuole, adesso, insi
nuare che se nel Belice le 
cose sono andate come sono 
andate, sarebbe quasi colpa 
delle popolazioni colpite): con 
loro è il Paese intero a dir
lo. perché il Belice è stato 
ed è una vergogna naziona
le. un tremendo atto di ac
cusa contro un modo di go
vernare, un modo di conce
pire e far funzionare lo 
Stato. 

Abbiamo sfogliato le colle
zioni dell'l/nità del gennaio 
del '68. dei giorni del Beìice, 
e i titoli hanno riportato al
la memoria, insieme con di
struzioni e lutti identici a 
quelli <fi oggi, un cl.ma com
plessivo del Paese che ci ha 
fatto meditare. 

Mentre i centri distrutti dal 
terremoto vivevano allora la 
loro tragedia, giungeva al 
culmine la vicenda del Sirar. 
si sottolineava la esigenza di 
far luce sul complotto del lu
glio 'W. di chiamare il Par
lamento a indagare e giudi-

ì ca re ; il governo al contra
rio (era Moro presidente del 
Consiglio) spendeva gli ulti
mi mesi del suo mandato, che 
sarebbe terminato con le ele
zioni di maggio, per impedire 
che si facesse chiarezza e si 
colpissero tutte le responsa
bilità. Negli stessi giorni ve
niva arrestato, per lo scan
dalo ONMI, sotto l'accusa di 
peculato Amerigo Petrucci, 
sindaco di Roma durante gli 
anni della più sfrenata spe
culazione e della corruzione. 

Da allora, in mezzo a mil
le difficoltà e insidie, di pas
si avanti l'Italia e la demo
crazia ne hanno fatti: otto 
anni non sono certo passati 
inutilmente. Ma colpisce co
me la lunga catena degli 
scandali, delle minacce alle 
istituzioni ncn sia stata anco
ra definitivamente interrotta, 
non si siano dissolte le in
certezze e le preoccupazioni 
che gravano sul futuro del 
Paese. 

Non si deve certo fare un 
grande sforzo di fantasia per 
associare agli scandali esplo
si allora quelli che esplodo
no oggi, per accostare al no
me dei responsabili del mal
governo democristiano a Ro
ma. i nomi dei responsabili 
del malgoverno democristia
no a Napoli che in questi 
giorni hanno sferrato la loro 
miserabile offensiva contro 
una amministrazione che cer
cava l'efficienza facendo le
va sull'onestà e sulla parte
cipazione popolare. 

DUE ASPIRAZIONI, in real
tà. alimentano l'attesa 

degli italiani tutti. L'aspira
zione a disporre, finalmente. 
di uno Stato che non sia al 
servizio di gruppi ristretti di 
potenti ma al servizio dei cit
tadini: di uno Stato che sia 
efficiente perchè e in quan
to integralmente democrati
co. L'nspira7Ìone ad avere. 
nella direzione politica del 
Paese, un punto di riferimen
to solido e positivo che sap
pia accogliere e orientare nel
lo sforzo di ricostruzione e 
di sviluppo la volontà di par
tecipazione, lo spirito di sa
crificio. la capacità di dedi
zione della stragrande mag
gioranza del ponilo, dei la
voratori. dei giovani: una di
rezione politica che sappia 
comprendere, raccogliere, af
fermare il sen^o dell'unità e 
della solidarietà nazionale 
che oasi, con tanta forza, una 
volta di p ù si esprime. 

Gli italiani, tutti, guardano 
al Friuli perchè non vogl'O-
no un altro Beìice; guardano 
al Bel'ce perchè vogliono 
porre fine a quella vergo
gna e guardano anche al 
Paese in cui vivono. Sanno 
che è tutto il Paese a versa
re in una profondissima cri
si. ad attraversare un perio
do che non è troppo definire 

i di emergenza: vogliono supe
rare . vincere la crisi; san
no di Doter'io fare perchè ne 
hanno la caoac.ta. Sanno an
che che ì sacrifici sono ine-
vitab.li: chiedono però uno 
Stato capace di funzionare e 
un governo capace di diri
gere in modo tale da non 
rendere inutili i loro sforzi. 

Dal Friuli al Bel ice. re
gioni martoriate, gli italiani 
tutti vogliono la rinascita. 
credono nelle toro forze, nella 
possib.lità di farcela. Si at
tendono uno Stato e un go
verno che li aiuti, non li 
ostacoli. Questa attesa deve 
essere raccolta: è qui la 
chiave di volta da cui di
pendono le sorti della demo
crazia e della Repubblica. 
il futuro benessere, materia
le e morale, della nazione. 

Claudio Petruccioli 

CGIL, CISL e 
UIL: due ore 
di lavoro per 
i terremotati 

La segreteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL, che si è riunita Ieri in seduta 
straordinaria per l'esame delle iniziative 
che il movimento sindacale intende adot
t a re per rendere operante e fattiva la 
solidarietà dei lavoratori, ha deciso di 
destinare due ore di retribuzione di tut t i 
i lavoratori italiani in favore dei terre
motati del_Friuli. 

La segreteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL ha deciso di prendere gli op
portuni contatt i con le organizzazioni pa
dronali pubbliche e private, con le ammi
nistrazioni dello Stato e degli enti, per 
definire le modalità delle t ra t tenute sulle 
retribuzioni dei lavoratori (salvo per chi 
non intenda eventualmente contribuire) 
e per far pervenire i fondi così raccolti 
al conto corrente bancario n. 11/1255 pres. 
so la Cassa di Risparmio di Trieste, in
testato alla Regione Friuli-Venezia Giulia. 

La segreteria della Federazione ha poi 
esaminato i problemi dell'occupazione ri
levando l'esigenza di una pronta e gra
duale ripresa dell'attività produttiva, ca
pace di assicurare posti di lavoro, at t ra
verso gli interventi urgenti che devono 
essere assicurati dal governo centrale. 

La segreteria della Federazione ha poi 
rivolto un invito alle proprie s t ru t ture , 
ad ogni livello, che intendano assumere 
al t re iniziative di solidarietà a favore del 
Friuli, di prehdere gli opportuni contatt i 
con il comitato di coordinamento istitui
to presso la Regione Friuli-Venezia Giulia 

I 

GEMONA — Una giovane donna, con una pezza sul la bocca per proteggersi dai germi 
pera dalla sua casa distrutta dal terremoto un paio di sedie e la tavola per lavare 

in fet t iv i , recu-

Definite le candidature per Camera e Senato con largo anticipo sulle scadenze elettorali 

Nelle liste del PCI uomini di cultura, . 
esponenti cattolici, donne e giovani 

Longo capolista a Milano, Berlinguer a Roma, Venezia e L'Aquila — Numerose adesioni da parie di autorevoli personalità indipendenti: Raniero 
La Valle, il gen. Nino Pasti, il pastore valdese Tullio Vinay, lo scrittore Rigoni Stern, gli economisti Napoleoni e Spaventa, i giornalisti Vera 
Squarcialupi e Piero Pratesi — Ripresentati Basso, Branca, Galante-Garrone, Tullia Carettoni, Ossicini, Anderlini, Terranova e Masullo 

ALLARMISTICO COMIZIO ELETTORALE DELL'ON. MORO IN TELEVISIONE 

Sortita di parte 
II presidente del Consiglio 

Moro si e presentato ieri se
ra alla televisione. « al fine 
di esprimere :>. come egli stes
so ha detto. <, alcune valuta
zioni del governo » sulla legi
slatura trascorra e sulla cam
pagna elettorale ora aperta
si. Dunque fon Moro parla
la come capo del goterno. 

Vi e allora da chiedere, con 
molta fermezza, a quale ti
tolo egli si sia sentito auto
rizzato a pronunciare dal vi
deo un comizio elettorale in 
piena regola, sostenendo che 
la DC « resta l'asse centrale 
della democrazia italiana », 
che « la forte tenuta della 
DC sarà sufficiente a offrire 
un dato di continuità e di 
sicurezza », e che la DC è 
disposta a realizzare allean
ze con altn partiti « purché 
la forza centrale dello schie
ramento non sia messa tn di
scussione ». Siamo, come si 
rede. di fronte a una platea-

! le utilizzazione di parte del 
i mezzo televisivo. 
! .ìforo ha inoltre recato il 

suo contributo alle distorsio
ni della venta che il suo 
partito va propinando a pie-

I documenti 
sui miliardi 
dei petrolieri 
ai partiti 
governativi 
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t ne mani in queste settimane. 
' la dove ha detto tcstualmen-
• te: «abbiamo cercato un or.o-
t revole accordo di fine legi-
j slatura » e « la nostra propo-
! sta è stata pero respinta » 
' E' accaduto, come a tutti e 
i noto, esattamente il contra-
j no. Ogni proposta di accor-
! do per giungere al termine 
'. della legislatura è stata va 
I nifteata proprio dalla DC. e 

col pretesto che Moro stesso 
non si è pentato di ribadire: 
quello di * non alterare i ruo
li dei partiti, che vedono nel 
nostro contesto politico il 
partito comunista all'opposi-
Zione ». Cosi il presidente del 
consiglio in carica pretende 
d: stabilire una volta per 
tutte quale debba essere il 
>< contesto polittco ». deciden
do per conto suo che il PCI 
debba restare comunque fuo
ri dalla direzione politica del 
Paese. Concezione palesemen
te aberrante, che ha accen
tuato il carattere elettorali
stico della sortita morotea. 

Ma la cosa più grave e che 
l'on. Moro si è unito senza 
esitare ai tentativi di susci
tare un'atmosfera di allarmi-

j smo economico attorno alla 
campagna elettorale, colle
gando perfino il suo esito al-

• | le difficoltà della lira e alla 
crisi valutaria. Egli ha dram
matizzato al massimo il sen
so della consultazione del 20 
giugno ha parlato di possi
bilità di « mutamenti radica
li »; e ha detto che, in rap
porto coi « fenomeni moneta
ri di questo penodo ». « non 
si può negare il peso che eser
citano la imprevedibilità del
l'evolvere della situazione e 
le novità che potrebbero e-
mergere nello schieramento 
politico*. Questo non è il lin
guaggio che deve tenere chi 
regge U goitrno del Paese. 

Le liste del PCI sono pra
ticamente pronte. Le cand.-
dature per la Camera e il 
Senato sono siate esaminale 
ieri dalla quinta commissione 
del Comitato centrale, com 
petenie per ì problemi deg
l'organizzazione e della vita 
del partito. L'elemento cne 
più le qualifica è il loro 
carat tere profondamente un.-
tario. In aderenza alla linea 
strategica dei comunisti, spic
ca dunque nelle liste del PCI 
la massiccia presenza di au 
torevoli personalità ìndipen 
demi, soprat tut to esponenti 
delia cultura e della scienza. 

Altri elementi di sp.cco so 
no la larga presenza di gio 
vani e di donne (nelle inten 
ziom c'è quella di più cne 
raddoppiare la rappresentan 
za femminile in Parlamen
to) , di lavoratori e rappre
sentanti di un arco vastissi
mo di att ività produttive e 
professionali. Le liste della 
Camera saranno capeggiate. 
com'è tradizione, dai dirigen
ti del parti to. Il presidente. 
compagno Luigi Longo. sarà 
capolista a Milano: il com 
pagno Enrico Berlinguer a 
Roma. Venezia e L'Aquila. 

E ora alcune t ra le candi
dature più significative di m 
dipendenti. Per il Senato. 
hanno tra gli al tr i accolto 
l invi to a presentarsi con ;I 
simbolo del PCI il preside 
della facoltà di scienze del
l'Università di Roma, prof. 
Bernardini (sarà candidato a 
Roma) , lo studioso cattolico 
Raniero La Valìe (anche iu. 
a Roma), il generale Nino Pa
sti (Roma), il cattolico Pao^o 
Brezzi, storico del cristiane
simo all 'Università di Roma 
(in Emilia), il pastore val
dese Tullio Vinay (in Pie
monte e in Sicilia), il fisico 
prof. Claudio Villi (nel Vene
to) , lo scrittore Mano Rigom 
S t e m (nel collegio di Bissa
no del Grappa) , lo studioso 
cattolico Mano Gozzini (a 
Padova), il preside della fa
coltà di scienze dell'Universi-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Ferma condanna per il connubio DC-MSI 

E' ancora possibile 
evitare il vuoto 

di potere a Napoli 
I II sindaco Valenzi non sì presenterà candidato al j 
' Parlamento - Entro sette giorni il Consiglio chia- ; 
j mato a ratificare o a respingere le dimissioni che i 
j sono state date dalla amministrazione comunale i 

In Fr iu l i la terra continua a tremare e sempre cr i t ica 
r ì i rane la condizione delle decine di migl iaia di s in is t ra t i . 
In t ra lc i burocrat ici e disorganizzazione nei soccorsi sono dur i 
da superare dopo g iorn i di r i t a rd i e di incertezze. 

L' iniziat iva. lo slancio popolare impongono la soluzione dei 
più diversi problemi : dal seppellire i mor t i , al t rovare una 
sistemazione provvisoria ai superst i t i . Da ieri sì sono costi
t u i t i o t to gruppi decentrat i di assistenza e di in iz iat iva com
posti dai sindaci, dagli ammin is t ra tor i dei comuni disastrat i 
e di cui fanno parte funzionar i della Regione, della prefet
tura e uf f ic ia l i sani tar i e m i l i t a r i . I l nostro par t i to in un 
co.nunirato del Comitato regionale e delle Federazioni di 
Udine e Pordenone ha sottol ineato la necessita di operare 
un i t i per far f ronte alla situazione in modo concreto e più 
rapido possibile puntando sul l ' in iz iat iva art icolata degli enti 
locali ai qual i debbono essere dat i t rami te la Regione i p r im i 
fondi stanziat i dal governo. 

In tanto cont inua inesorabile a salire la c i f ra dei mor t i 
accertat i . Erano 914 nel l 'u l t imo bol let t ino uff ic iale d i ramato 
nel pomeriggio, sf iorano ora i mi l le, mentre almeno 300 sa
rebbero i dispersi. Un pr imo conteggio dei danni fa salire 
a oltre 10 mila le abitazioni completamente d is t rut te , a quasi 
8 mila quelle gravemente danneggiate. 
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Da uno dei nostri inviati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 10 

Il compagno Maurizio Va 
lenzi non sarà candidato alle 
elezioni politiche II Comita
to direttivo della Federazione 
comunista napoletana, dopo 
avere esaminato questa pro
posta. avanzata da sezioni del 
Part i to e da singole perso
nalità di diversi ambienti. 
« pur comprendendo e con
dividendo lo spinto dell'indi
cazione, ha deciso unanime e 
con la piena adesione del sin
daco di non addivenire a que
s ta soluzione poiché — affer
ma il comunicato — la sua 
presenza ed il p.eno impe
gno di tutti i componenti del
la Giunta rappresenta il ri
ferimento istituzionale e de
mocratico che garantisce al
la cit tà il governo di cui ha 
quotidianamente bisogno». 

X comunisti continuano. 
quindi, a battersi contro la 
paralisi del Comune più im
portante del Mezzogiorno e 
contro Io scioglimentG del 
Consiglio comunale, che co
munque avverrebbe se nella 
DC continuasse a prevalere 
la linea che ha spinto al con
nubio ed alla mozione di sfi
ducia DC-MSI. 

Entro sette giorni, tuttavia. 
le forze politiche — in baie 

alle disposizioni della legge 
comunale e provinciale — sa
ranno chiamate nuovamente a 
confrontarsi in Consiglio co
munale. avendo avuto tut to il 
tempo per eventuali ripensa
menti i si dovrà decidere, in
fatti. se prendere a t to o me
no delle dimissioni del sin
daco e della giunta, e per-
c.ò se avviare o no l mec-

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

il Da giovedì 
il CC e la CCC 

Avrà inizio giovedì 13 roag-
910 alle ore 9.30 la riunione 
congiunta del CC e della CCC 
L'odg è il togliente: 1) Infor
mazione «olla situazione e i 
problemi delle zone terremota
te del Friuli (relatore Antonio 
CuHaro); 2) La battaglia elet
torale del PCI per la salvezza 
e il rinnovamento del paese • 
per una nuova direzione politi
ca basata sulla collaborinone 
di tutte le forze democratiche • 
popolari (relatore Enrico Ber
linguer). 

UDINE. 10 
Adesso il contrasto si fa 

di or.i m ora più netto. In
veste il perimetro dolente del
la zona terremotata, in lenta 
ma continua estensione, sot
to le spallate innumerevoli 
delle scosse che si succedono 
dalla sera maledetta di gio
vedì 6 maggio. Passa dentro 
ogni paese colpito E' il con
ti asto tra il passaggio di ro
vine e la vita che intorno 
cerca di riprendere. 

Ecco a Maiano gli operai 
dell'Enel che finalmente rie
scono a riattivare le linee 
elettriche. Una luce azzurro
gnola si accende sul lampio
ni lungo la strada. Sull'altro 
lato della via, proprio di fron
te agli operai al lavoro sulle 
scale, tre bare aperte sono 
stese sul selciato. Seduti sul 
marciapiede, lì accanto alcuni 
soldati giovanissimi, in luM 
mimetica, mangiano un pa
nino. 

Le bare appartengono or
mai alia « normalità » dello 
ambiente. Il braccio enorme 
dell'escavatore che fino a ieri 
sollevava blocchi di cemento, 
adesso affonda nel suoloi è 
ormai arrivato alle cantine 
d'uno dei tragici condomini 
dove decine di abi tant i sono 
rimasti sepolti. 

Al pronto soccorso, studen
ti di Padova distribuiscono 
dosi di vaccino. Alla tendo
poli dello stadio sportivo, do
ve è s ta to anche allestito lo 
ospedale da campo, giovanis
simi scout della Gei e del-
l'Agesci trasportano pacchi dì 
medicinali, allestiscono fosse 
biologiche. In una tenda, il 
dottor Francesco Mossa, dei 
servizi sanitari della Monte-
dison di Milano, medica un 
vecchietto che ha una pro
fonda ferita lunga almeno sei 
centimetri sul cuoio capellu
to. Dicei a Questa è gente 
stoica. Stamat t ina ho medica
to una donna che ha resisi ilo 
tre giorni con una gamba 
frat turata. E anche questo 
vecchio, e venuto solo ora 
che non ci sono più feriti 
gravi da soccorrere ». 

Nel municipio di Maiano è 
in corso una riunione di sin
daci e amministratori della 
zona terremotata, presieduta 
dal commissario subordina
n o di governo, on. Zamber-
lelti. ET la riunione che li
quida definitivamente il «cen
tro operativo» burocratico del
la prefettura, della quale si è 
dovuto constatare il pratico 
fallimento. Una ordinanza del 
commissario straordinario 
istituisce otto gruppi decen
trati (sette nel Friuli e uno 
in provincia di Pordenone) 
che fanno perno sulle ammi
nistrazioni locali. Eàùi verran
no insediati ufficilamente do
matt ina a Maiano, San Da
niele del Friuli, Osoppo. Ge-
mona, Tarcento, Tol mezzo, 
Moggio e Spilimbergo-

Ciascun gruppo è composto 
dai sindaci o dai rappresen
tanti di quattro-cinque comu
ni. più un funzionano della 
regione, uno della prefettu
ra, uno del genio civile. Vi 
partecipano inoltre ufficiali 
dell'esercito, dei carabinieri. 
dei vigili del fuoco, dei servi
zi sanitari . Si realizza, cioè, 
l'integrazione fra la ammini
strazione locale, che nel modo 
p.ù diretto può esprimere le 
richieste e le esigenze dei 
centri colpiti dal terremoto, 
e gli organi dello stato. 

Dalla sala delle riunioni 
esce il compagno on. Lizze
rò, il leggendario comandan
te partigiano « Andrea », uno 
degli uomini più amati e po
polari del Friuli Viene cir
condato dai giornal-sti. 

Dice Lizzerò: « Si s tanno 
finalmente a t tuando le strut-

Mario Passi 
(Segue in 4. pagina) 

un doroteo 
D A R E oimcti deriso men

tre scriviamo (quando 
stamane lenocrele queste 
righe la notizia sarà forte 
giù ufficiale) che Umber
to Agnelli accetterà una 
candidatura dalla DC, e 
iioi personalmente incli
niamo a credere che le co
se siano andate come tv 
le ha dette domenica « Lu 
Repubblica », hi quale m 
una diffusa cronaca dedi
cata al caso, a un certo 
punto cosi scriveva: 
« Quando, la sera del 7, 
dinanzi al vertice dei suoi 
parenti e consiglieri, il 
presidente della FIAT In 
comunicato la sua propen
sione ad accettare l'invito 
di La Malfa, il fratello 
gli ha comunicato che, da 
parte sua. lui aveva già 
accolto l'invito democri
st iano e che vi avrebbe 
tenuio fede in ogni caso ». 

Ora per noi, lo presenti
no o non lo presentino, tu 
eleggano o non lo elegga
no, Umberto Agnelli è già 
un esponente democristia
no e, tra costoro, un per
fetto dirigente doroteo. 
Fate caso, infatti, alla leal
tà, alla cluarezza, alla di
rittura con le quali st e 
comportato. Era certamen
te un mese, se non più, 
che si parlava del poss-bi-
le impegno politico diretto 
di suo fratello Gianni. Un 
giorno si diceva die il 
presidente della FIAT a-
irebbe atteso il '78 per 
candidarsi al Parlamento 
Europeo, un altro giorno 
si data come probabile. 
se non addirittura certa. 
la sua immediata presen
tazione nelle Uste repub-
b'itane Di queste site al
ternatile, di questa rvc 
incertezze Ci tanni Agnelli 
ai ru pur parlato in fami
glia, no? a Sono perma
so. stanotte non ho chiuso 
occhio. Se telefona La 
Malfa, dite che nchnmi 
nel pomcnagio. Tu the ne 
dici Umberto'1 Intanto io 
jyorto giù un momento 
Vittorino Cluwnno- non 
ci pcn*n mai nc'\u\n a 
V'ttorino. eppure b'itc-
rebbero tre ro'le a' gior
no. ma regii'armeitr Dio 
buono. Pensaci intento, 
Umberto •>. 

Ma Umberto, doroteo 
p^r vocazione, stava zitto. 
Intanto liiorw a per con
to suo: fissala incontri, 
accettata contatti, ascol. 
tat i proposte, ponevi 
condizioni. Tomaia dai
ni. riponila nr''a sua ce
sia Vittorino Cluusano. e 
domandava ansioso al fra
tello: <i E allora Umber
to'' •>. Ma Umberto muto, 
e soltanto l'altra sera, can
dido come una gardenia, 
proprio nel momento in 
cui il maggiore degli A-
gnel'.i. attorniato dai suoi 
e (considerato tio che ci 
costano) dai nostri, stai a 
p"r annunciare la sua 
scc'ti Uimalfiana, Uni ber 
to si e alzato r ha detto 
che lui. per suo conto, c-
i t ' i a g:a contrattato e con
cluso con la DC. Non so
lo, ma aveia già parlato 
con Fanfani e con Donat 
Cattm, il che dimostra an
cor più che Umberto A 
anelli e un doroteo. Tra t 
democristiani infatti ha 
scelto di icdrre per primi 
i due pejgiori, così di pa
norami più disgustosi non 
gliene capiteranno più. In 
un certo senso si e vac
cinato. 

Fort «torte*!*) 


